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PRESENTAZIONE

Si puo giustamente affermare che la Basilica dei Santi Ambrogio e Carlo al Corso in Roma, consolidata e restaurata da cima a fondo, 
dal 1990 al 2009, grazie a una feconda simbiosi di arte - cultura - fede, svolge egregiamente quella funzione di biblia pauperum propria 
dell’arte sacra di ogni tempo.

In tal modo facilita la riflessione sui contenuti della fede cristiana e sul vivace processo della loro inculturazione, lungo l’arco di molti 
secoli, e, nello stesso tempo, insegna al fedele e al turista che la religione può dare origine a un equilibrio, a una pace, a una felicità non 
facilmente accessibili altrimenti.
A ciascuno di noi, sia fedele, sia turista, tocca, pertanto, il compito di fruire la molteplice ricchezza e bellezza di quest’arte cristiana, di 
queste immagini sacre offerteci così abbondantemente e stupendamente da questa Basilica:

•  innanzitutto, contemplandole in silenzio per alcuni minuti, per lasciarsi impressionare dalla loro forza creativa;
• poi, cercando, nella memoria, le pagine della Scrittura che le hanno ispirate;
•  e, infine, individuando il contenuto religioso-teologico, che sta dentro l’immagine stessa, e cioè quella sapienza della fede, che è capa-

ce di tramutarsi in preghiera umile verso Colui che è la fonte e il culmine di ogni Sapienza e Bellezza: Dio.

Sì, è proprio questo il mio auspicio: che, in particolare, le stupende immagini che illustrano le Virtù teologali e cardinali, realizzate in 
questo luogo architettonico e artistico di straordinaria bellezza, consenta di cogliere l’Arte come via Pulchritudinis, e, quindi, come 
quella scintilla dell’eterna Bellezza di Dio, che facilita l’elevazione dello spirito e che, trasfigurando l’umano, ti porta, dal visibile e tem-
poraneo, all’incontro con l’Invisibile e l’Eterno.

6 agosto 2024, Festa della Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù

S. E.R. Mons. Raffaello Martinelli 
Vescovo emerito di Frascati 

                                                                    PRESENTAZIONE 

Si può  giustamente affermare che la Basilica dei Santi Ambrògiò e Carlò al Còrsò in Ròma, 
cònsòlidata e restaurata da cima a fòndò, dal 1990 al 2009,  grazie a una fecònda simbiòsi di 
arte - cultura - fede,  svòlge egregiamente quella funziòne di biblia pauperum pròpria dell'arte 
sacra di ògni tempò.
In tal mòdò facilita la riflessiòne sui còntenuti della fede cristiana e sul vivace pròcessò della 
lòrò inculturaziòne, lungò l'arcò di mòlti secòli, e, nellò stessò tempò, insegna al fedele e al 
turista che la religiòne può  dare òrigine a un equilibriò, a una pace, a una felicita  nòn facilmente 
accessibili altrimenti.
A ciascunò di nòi, sia fedele, sia turista, tòcca, pertantò, il còmpitò di fruire la mòlteplice 
ricchezza e bellezza di quest'arte cristiana, di queste immagini sacre òfferteci còsì  
abbòndantemente e stupendamente dalla questa Basilica: 

• innanzituttò, còntemplandòle in silenziò per alcuni minuti, per lasciarsi impressiònare
dalla lòrò fòrza creativa; 

• pòi, cercandò, nella memòria, le pagine della Scrittura che le hannò ispirate; 
• e, infine, individuandò il còntenutò religiòsò-teòlògicò, che sta dentrò l'immagine stessa,  

e ciòe  quella sapienza della fede, che e  capace di tramutarsi in preghiera umile versò 
Còlui che e  la fònte e il culmine di ògni Sapienza e Bellezza: Diò.

Sì , e  pròpriò questò il miò auspiciò: che, in particòlare, le stupende immagini che illustranò le 
Virtu  teòlògali e cardinali, realizzate in questò luògò architettònicò e artisticò di straòrdinaria 
bellezza, cònsenta di cògliere l'Arte còme via Pulchritudinis, e, quindi, còme quella scintilla 
dell'eterna Bellezza di Diò, che facilita  l’elevaziòne dellò spiritò e che, trasfigurandò l’umanò, ti 
pòrta, dal visibile e tempòraneò, all'incòntrò còn l’Invisibile e l'Eternò.

6 agòstò 2024, Festa della Trasfiguraziòne di Nòstrò Signòre Gesu 
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